051 14-11 INTERPERLLANZA PROGETTO ICARO

IL CONSIGLIERE MICOLI LORENZO RIFERISCE

Premesso che il Comune di Martina Franca, in rete con il Comune di Crispiano, ha presentato richiesta di finanziamento per il primo piano triennale previsto dalla legge 45/99, entro il 30.3.’00; che la Regione Puglia dopo circa due anni,in data 28.02.’O0, finalmente ha approvato le graduatorie definitive dei progetti, classificando il progetto “ICARO” -Martina. Crispiano al PRIMO POSTO; 

Considerato che a tutt’oggi, per quanto di nostra conoscenza, i fondi restano nelle casse regionali e non sono accreditati al Comune, come è successo per i contributi per l’integrazione del canone di locazione per i cittadini aventi diritto;

Osservato che altre Regioni stanno già utilizzando i fondi del 2° Piano triennale, quando in Puglia non si possono ancora avviare i progetti relativi al primo triennio, mentre si presentano i progetti del 30 piano triennale;

Tenuto conto che questi ritardi sistematici e cronici della Regione Puglia comportano una compressione dei diritti dei cittadini più indigenti e deboli, sfiduciando le istituzioni e creando disagio, nonostante opportune leggi per eliminarlo;

INTERPELLANO

La S. V. per conoscere in Consiglio Comunale quali iniziative abbia intrapreso o intenda intraprendere nei confronti della Regione Puglia per ovviare a quanto premesso ed osservato.

CONSIGLIERE MICOLI: Anche qui il problema è serissimo. Io credo che noi ci troviamo in una regione, mi dispiace per Giustino quindi posso parlare liberamente vero Luca no? Perché in genere quando a Giustino parli, si tocca la regione, soprattutto se si fa il nome del suo Presidente, sono guai. Ma io tenterò di non nominare il Presidente così mi evito questi problemi, poi manca Giustino Caroli quindi posso anche andare liberamente avanti. 

Però il problema qui è serissimo, perché, guardate, così come l’assistenza domiciliare integrata, io non sono intervenuto, perché è inutile a parlarci addosso su certe determinate cose, però non mi soddisfa naturalmente la risposta dell’Assessore precedentemente, perché tra l’altro il problema è che gli atti concreti della A.s.l. non si vedono, questa è la verità. E, comunque, siccome sono tutte cose addivenire, cioè non sono cose già operative, si tratterà di verificare se davvero questa assistenza domiciliare integrata, con il personale geriatra, partirà oppure no. Il problema però è a monte io credo. 

È a monte perché la Regione Puglia è completamente deficitaria in tutto il settore dei servizi sociali, già dalla sua formazione, perché pensate ha diviso la delega in tre assessorati, quindi già qui c’è una difficoltà enorme anche nella possibilità di interloquire con gli assessorati regionali. Ma qui ci troviamo di fronte, nella nostra interrogazione che noi facciamo, di nuovo a un problema serissimo. Si tratta dei fondi relativi alla legge 45 del ’99, e sono i fondi relativi alla prevenzione sui tossicodipendenti. Io capisco che queste cose possono interessare non a tutti i Consiglieri Comunali, però, naturalmente Presidente, io credo che debbano interessare tutti i Consiglieri Comunali, perché non può diventare materia specialistica. 

Io ho fatto in modo che il mio gruppo se ne occupasse interamente, ho chiesto che firmassero insieme a me queste interrogazioni perché non può diventare materia specialistica di alcuni Consiglieri Comunali, perché poi quando le situazioni sociali diventano cancerogene, diventano deficitarie, non sappiamo come fare per intervenire, allora tutti ci laviamo la bocca e siamo soliti utilizzare luoghi comuni che in queste situazioni forse non devono essere utilizzati. 

Allora dico questo, caro Presidente, Assessori e Consiglieri Comunali, che su questa storia, la legge 45, che è la legge di prevenzione sui tossicodipendenti, lo Stato ha elargito i fondi per la regione, noi siamo ormai al terzo piano triennale, cioè i Comuni dovevano presentare piani triennali, la prima richiesta risale praticamente al 30 marzo del 2000, la prima richiesta! E noi eravamo in ritardo perché le lettere arrivate dalla regione erano in ritardo rispetto ad altre regioni. 

Siamo già al terzo piano triennale, cioè praticamente ci sono regioni che stanno già consumando i soldi per il secondo piano triennale e sono prossimi ad avere le risorse per il terzo piano triennale, al Comune di Martina Franca così come a tutti gli altri Comuni della regione, agli enti che si occupano di questi problemi e che hanno fatto richiesta, alle cooperative di tipo B che hanno fatto richiesta per avviare al lavoro ex tossicodipendenti, il Comune di Martina ha fatto progetti pilota in questo campo, ed io vorrei che anche questi piccoli progetti pilota li andaste a valutare come Consiglieri Comunali, vi rendeste conto cosa hanno significato questi progetti pilota all’interno di una struttura che si occupa di anziani, della casa di riposo. Ci sono stati 4 ex tossicodipendenti che hanno fatto un corso di formazione. Noi abbiamo messo i soldi in bilancio, nostri, per fare questo, perché non arrivavano i soldi della regione Puglia. 

La regione Puglia in questo è enormemente deficitaria e non ci manda ancora i soldi del primo piano triennale. Io chiedo a voi tutti di informarvi, di andare a vedere che cosa fanno le altre regioni in questo campo, i soldi che stanno spendendo, i soldi che sono a disposizione, invece i nostri soldi restano nelle casse della regione Puglia. Allora qui occorre una forte iniziativa. Assessore, io non mi accontenterò di dire adesso i soldi stanno e stanno arrivando, io voglio vedere quante volte lei andrà a Bari con i Dirigenti di questo Comune, con i Dirigenti del suo Comune per andare a battere i pugni sul tavolo e andare a dire agli Assessori e al Presidente Fitto noi abbiamo bisogno di questi soldi perché abbiamo bisogno che nel piano delle tossicodipendenze si faccia prevenzione seria. Ed è stata fatta la prevenzione in questa città quando l’associazione di psicologi ha lavorato. Erano progetti avviati da altre amministrazioni. Allora questo lavoro è stato fatto. 

Oggi occorre un’iniziativa politica più forte perché da una parte si è omogeneizzata la realtà del centro-destra, Martina, la Regione, siamo tutti di centro-destra. Dall’altra però poi ci troviamo in forte contraddizione, perché questo invece di aumentare le capacità di fare arrivare le risorse per esempio nel campo dei servizi sociali in questo settore, io credo che noi rischiamo di far arrivare meno risorse, perché questa regione – dobbiamo avere il coraggio di dirlo – è incapace in questo settore di programmare e di far spendere i soldi che lo Stato gli passa. Questa è la verità. 

I soldi per le case, per gli affitti, Lei sa che sono arrivati in ritardo, e noi abbiamo dovuto fare una lettera al Sindaco, eravamo neanche Consiglieri Comunali io e il Consigliere Ancona, su questo tema, per sollecitare un intervento presso la regione Puglia, eppure questi soldi erano stati già stanziati. Allora in questo, caro Assessore, serve un’iniziativa forte, si deve sentire, e si deve sentire la sua voce insieme a quella degli altri Comuni, perché altrimenti davvero i servizi sociali, con tutti gli sforzi che sono stati fatti forse da tutti se ne vanno a carte e quarantotto qua, lo sappiamo. 

PRESIDENTE: prego Signor Vice Sindaco.

Entra in aula il consigliere Giacobelli Martino e si allontana il consigliere Passoforte Francesco ( presenti 25 assenti 6)
ASSESSORE FUMAROLA: Non è soddisfatto della prima risposta, ha detto no? Mi dispiace, neanche io ero soddisfatto di lei quando lei era assessore, Consigliere Micoli, perché con lei l’A.D.I. non è partita, con me è partita e con me partirà. Bisogna dire tutta la verità alla gente, bisogna dire tutta la verità. Io non posso fare politica, però quando ero Consigliere è partita con me. Brizio stava con me non stava con voi, era Presidente della A.s.l.. Allora, in riferimento all’interpellanza dei Consiglieri Comunali Franco Ancona e Lorenzo Micoli, protocollo 21026 del 7/11/2002 relativo al finanziamento regionale sugli interventi alla lotta alla droga ex legge 45/99, si comunica che in data 12/11/2002 si apprese telefonicamente dal Dottor Losito, funzionario della Regione Puglia, che il mandato di pagamento in favore del Comune di Martina Franca dell’importo di 124.681,07 Euro è stato emesso in data 29/10/2002, sta per arrivare. Se volete domani mi reco alla regione Puglia. Vi ricordate che anche io feci un’interpellanza per il problema del fitto delle case? Stiamo dietro a queste cose. Grazie. 

CONSIGLIERE ANCONA: Ha ragione la Consigliera Agrusti quando dice che non ne ha capito niente di tante cose, forse perché noi non siamo stati in grado di spiegarci su tante questioni portate avanti a cui ci teniamo. Questo progetto che lei gestirà, a cui ci teniamo, perché l’azione di contrasto alle tossicodipendenze o si fa preventivamente e la si fa sempre oppure una città si guasta, e allora noi per questo facciamo i progetti, li presentiamo, vinciamo, e stiamo semplicemente dicendo in un’era in cui si restringono le risorse verso i servizi sanitari, verso i servizi sociali, verso l’istruzione, perché dopo lei porterà una delibera in cui dice avevamo previsto di incassare cento per i libri di testo, dobbiamo accontentarci di novanta. Noi, voglio dire, forse la propaganda non la sappiamo fare, però i progetti sì. E i progetti nostri vincevano, vincono, le nostre idee hanno sempre vinto. Caro Assessore, io devo ancora aspettare una cosa che abbia il marchio “Tonino Fumarola”, come idea. Io non la conosco; lei riprenderà il progetto della Città dei bambini, lei riprenderà il progetto della tossicodipendenza ma le innovazioni, in questo benedetto Comune, sui Servizi sociali, sono proprio lontane; poi li sai gestire meglio di noi, come sai andare dietro la televisione quando si inaugura la Posta in mezzo allo stradone, in mezzo a Piazza Plebiscito e dire “io sto”. Noi, invece facevamo gli atti. 

C’è una differenza di cultura tra noi e te. Allora il problema è che l’ASL di Taranto non rispetta gli impegni e sono amici tuoi, d’accordo?, per cui il progetto dell’assistenza domiciliare integrata non va bene, d’accordo?; l’altra cosa, il Presidente Fitto non rispetta gli impegni, va bene? Termino i miei cinque minuti tanto poi li riprendiamo questi discorsi, ma io starei molto attento ad esprimere un giudizio sulle questioni che noi stiamo sollevando perché ancora devi studiare un poco per arrivare a quel livello di elaborazione.
PRESIDENTE: Consigliere Marraffa, prego, un attimo in silenzio, Assessore Marraffa, chiedo scusa. Allora ci sono altri interventi? È dichiarata chiusa la discussione di questo argomento.
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